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COMUNICATO AGLI ISCRITTI DEL S.I.R.F. DI PALERMO   
 ABBIAMO FIRMATO L'ACCORDO A.I.B. 
2013 A CONDIZIONE CHE, L'ISPETTORE... 
 Colleghi, venerdì 28 giugno u.s., siamo stati convocati al S.I.R.F. di Palermo per discutere ed 
eventualmente firmare l'accordo provinciale relativa alla campagna A.I.B. 2013: 
 Nel corso della riunione  “ ad onor del vero “, l'Ispettore Ripartimentale ( non sappiamo se oggi lo è 
ancora ) ha riconosciuto tutta una serie di difficoltà relative all'organizzazione delle attività antincendio, ivi 
compresa la carenza di organico e l'insufficienza dei fondi stanziati per la provincia. 
 Contestualmente però, ha chiesto ai sindacati di collaborare in sinergia con l'Amministrazione, al 
fine di poter garantire al meglio l'utilizzo del personale, anteponendo a tutto la sicurezza dello stesso. 
 Indipendentemente dal ripetere le nostre osservazioni ( decurtazione del capitolo 150008 di 
€1.700.000,00 in tre anni, etc. etc. ), anche in questo caso, abbiamo riformulato le nostre elementari 
richieste a tutela del personale e abbiamo altresì stigmatizzato il fatto che ancora oggi, solo il S.I.R.F. di 
Palermo non aveva ancora mandato il consuntivo del 2012  visto che “ pare“ ci sono ancora economie. 
 Entrando nel merito della proposta non potevamo non ricordare che al Comando non avevamo 
firmato, ma, visto che l'Amministrazione entro 10 giorni si è impegnata a fare una circolare ( che oltre alle 
modalità operative indicasse anche le norme comportamentali, nel pieno rispetto del C.C.R.L. e del 
Decreto Legislativo n.81 sulla sicurezza ), proprio per senso di responsabilità abbiamo firmato l'accordo, 
subordinandone il ritiro qualora l'Amministrazione venisse meno agli impegni presi. Ad esempio: 

• finalmente è stato dichiarato che un collega da solo non può formare una pattuglia; 
• che se in ufficio ( anche con l'aria condizionata e/o i riscaldamenti accesi ), secondo le norme in 

atto vigenti, il dipendente non può e non deve lavorare più di dieci ore al giorno, in montagna in 
condizioni molto meno agiate si può lavorare di più ? Certamente no. Quindi in questi casi 
l'Amministrazione ha l'obbligo di sostituire il lavoratore. Ma se impossibilitata a mandare  una 
sostituzione, qualcuno si deve assumere la responsabilità di farlo continuare a lavorare (chi ?). Se   
“ visto l'età e le attuali condizioni fisiche (!) ", al lavoratore che è in servizio da più di dieci ore 
dovesse venire un malore ( con i dovuti scongiuri ), di chi è la responsabilità penale ai sensi del 
Decreto sopra citato ? L'I.N.A.I.L., in questi casi darà la dovuta copertura assicurativa ? Boh !!!. 

• finalmente è stato dichiarato che l'attività del D.O.S. è un'attività tecnica e pertanto può essere 
svolta anche dal personale tecnico, ma in ogni caso bisogna essere sempre in due; 

• finalmente è stato dichiarato che se si è chiamati in pronta reperibilità per repressione incendi, 
l'intervento va pagato con lo straordinario antincendio; mentre se la chiamata è per altre finalità 
l'intervento va pagato, ma a carico dello straordinario in quota F.A.M.P. etc. etc. 

 Rimanendo in attesa del verbale e della circolare sopra citata, al momento vi alleghiamo copia 
dell'accordo, accordo che prevede di poter fare 34 ore (quantu grana)  da luglio a settembre, con una 
limitazione perentoria di 60 ore massimo di straordinario. Finito quello”aggneddu e sucu e finì u vattiu”   
“Pi nuatri, a cuttunina è sempri cchiù curta, ma u travagghiù e sempri u stessu” 
 P.s. Noi ci siamo giocati  giugno e ottobre e agli operai come finirà ? I soldi li troveranno o no ?           

 
Il Comparto Foreste 



 
 
 

 



 
 
 

 
 
 
 



 
 
 

 
 
 
 



 
 
 

 


